
/ «Finalmente torno su un
palco, torno a fare il mio lavo-
ro. Credo che il Festival di San-
remo possa essere il simbolo
di una ripartenza: la riaccen-
sione dei motori, in particola-
re nel settore dello spettacolo,
che in questi mesi è stato tra-
scurato. Sarà un’edizione sen-
za pubblico, e per-
ciòresterànegli an-
nali come qualco-
sa di unico... alme-
no lo spero!».

La conferenza
stampa su Zoom
di ieri, in cui Fran-
cesco Renga ha
parlato della can-
zone che porterà in gara
all’Ariston,si èapertacon que-
sta dichiarazione liberatoria,
insintoniacon l’energiapositi-
va che scaturisce dal brano
stesso, «Quando trovo te». Nel
cui segno avverrà la nona par-
tecipazione del cantante bre-
sciano alla competizione, do-
po la prima con i Timoria nel
1991elesuccessive settedaso-
lista. Stimolato dalle doman-
de, Francesco ha risposto con
evidente piacere, a tratti perfi-
no divertito.

La canzone accenna anche
al piacere delle cose quotidia-
ne, dello stare in casa: è la

nuova normalità in tempi di
lockdown?

È pure una questione d’età,
probabilmente. Se ci aggiun-
giamo un film al cinema, ogni
tanto, e una capatina al risto-
rante, per quanto mi riguarda
sonoaposto:acasac’è qualco-
sa di bello che ti aspetta, e che
quasi sempre coincide con la
felicità. La canzone racconta
di un uomo che cammina per
strada, in preda a un tormen-
to esistenziale, ecomincia a ri-
cordare ciò che aveva nasco-
sto, messo al riparo, nella sua
mente: riaffiorando, i ricordi

gli svelano il valore
delle piccole cose
che salvano la vita.

Come è nata?
Durante il pri-

mo lockdown ho
fatto un trasloco.
Sistemandoglisca-
toloni, mi sono ca-
pitatitralemanifo-

tografie e oggetti, che hanno
fatto scattare i miei ricordi. Da
lì un’urgenza di trasformare
l’ispirazione in musica, come
ho fatto in poche ore con Da-
rio e Roberto (rispettivamente
Faini e Casalino, co-autori del
brano, ndr.). È una canzone di
speranza, felice anche nel rit-
mo, dove recupera un po’ di
rock, un po’ di Timoria.

A proposito di ricordi: co-
me sono quelli legati alle par-
tecipazioni sanremesi?

L’esordio assoluto, con i Ti-
moria, fu entusiasmante: l’af-
frontammo con una vena di
follia e con la voglia di farci

ascoltare, ricevendo il premio
della Critica per «L’uomo che
ride». Ma furono belle anche
la prima da solista, nel 2001
con «Raccontami», e quando
presentai «Tracce di te» (nel
2002, ndr), in cui inauguravo
una tematica che ha segnato
la mia poetica, cioè la perdita
di mia madre. E poi natural-
mente la vittoria con «Angelo»
nel 2005, anno importante
per tante altre cose.

I giudizi sul pezzo, all’ascol-
to in anteprima organizzato
dalla Rai, non sono stati del
tutto positivi...

Non do mai troppo peso ai
giudizi in generale. Ma sono
convinto che la mia canzone
crescerà di serata in serata, e
alloramigliorerannopure ivo-
ti in pagella.

In gara tra i Big ci sono mol-
ti giovanissimi. Per conoscer-
li, ha chiesto informazioni ai
suoi figli?

Misentounpo’ loziodialcu-
ni miei "rivali", che hanno
l’età che avevo io quando de-
buttai al Festival. La vera rivo-
luzione,semmai, è che loro ar-
rivano direttamente tra i Big.
Il cast mi sembra forte, in sin-
tonia con la musica di oggi:
confesso che per alcuni ho
chiesto davvero ai miei figli,
che sono i miei occhi e le mie
orecchie per conoscere cosa
c’è di nuovo nella musica; ma
poi hostudiato, ho fatto i com-
piti. Un consiglio che darei lo-
ro? Che non smarriscano il
fuoco, e affrontino l’esperien-
za con quella scheggia di follia
che la fa vivere bene. //

BRESCIA. Alla prossima edizio-
ne del Festival di Sanremo, in
programma dal 2 al 6 marzo
nella città dei fiori, quando
nella sezione «Big» ascoltere-
mo il brano «Voce», interpre-
tato dalla cantante Madame,
noi bresciani avremo un sus-
sulto di malcelato orgoglio: in-
sieme con Dardust, infatti, la
musica di questa canzone è
stata scritta da Estremo.

Nome d’arte, che cela un ar-
tista di casa nostra: Enrico Bot-
ta, 23 anni, di Gussago.

La cosa curiosa è che il musi-
cista di famiglia non è Enrico,
ma suo fratello Corrado. «Lui
è diplomato al Conservatorio
- dice scherzando Enrico -. Gli

piace la musica classica. Io
invece…».

Tu invece? «Io non ho fatto
studi musicali classici, anche
se da tempo sto seguendo cor-
si di armonia e pianoforte. Per
me la musica è una cosa spon-
tanea: amo particolarmente
l’hip hop italiana e la musica
elettronica internazionale.
Ho iniziato a fare il dj (che allo-
ra era la mia aspirazione)
quando frequentavo i primi
anni della scuola superiore.
Poi, un poco alla volta, con
l’aiuto di tante persone, sono
entrato nel mondo della pro-
duzione».

Ecco allora il periodo della
sperimentazione musicale:
Estremo partecipa all’album
«Pizzicato» di Izi, producen-
do il brano «Wild Bandana»,
singolo con i beat di Tedua e
Vaz Tè. Nel corso del 2018 pro-
duce diverse strumentali per
Blind e Madblow; nel 2019
compare con il brano «Mmor-
secode» in «Virtus», terza rac-
colta di Avanguardia, proget-

to di Shablo, Pepsy Romanoff
e Ok Rocco, che mescola musi-
ca e immagini.

Altri pezzi. Da non dimentica-
re «Fame», brano di Estremo
con la voce di Nomercy Blake,
e «Muri e Tastiere», insieme
con Anzj, ma anche «Omai»,
singolo di IRBIS 37
featuring Lil Jolie
prodotto da Estre-
mo, dNoise e logos.
lux.

E Madame? Par-
laci di lei. «Le ho
scritto tramite In-
stagram dopo aver
ascoltato la sua
canzone "Sciccherie" - rac-
conta Enrico -. Quel brano mi
aveva colpito molto, perché
trasudava personalità e cari-
sma. Le ho scritto, chiedendo-
le se potevo inviarle alcune
mie produzioni. Da lì alla col-
laborazione il passo è stato
breve…».

Il 4 ottobre 2019, infatti,
Estremo produce il singolo

«La promessa dell’anno» di
Madame. Ora, con la canzone
«Voce», anche il giovane bre-
sciano approda al Festival di
Sanremo.

«Ovviamente non posso sve-
lare nulla sul brano. Posso di-
re solo che è una produzione
a tre - spiega Enrico -. Il brano
è nato da una mia idea musica-
le, sulla quale Francesca (Ma-
dame, ndr.) ha inserito il te-
sto. Il tutto è poi stato lavora-
to e assemblato da Dardust,

così che siamo arri-
vati al risultato fi-
nale, che ascoltere-
te sul palco dell’Ari-
ston».

Sensazioni. E ades-
so, sei più sodisfat-
to o emozionato?
«Tutte e due le co-

se messe insieme. Mi sono ap-
pena laureato all’Accademia
delle belle arti e ho già chiara
la strada che voglio seguire.
Mi piacerebbe tanto coronare
questo sogno...».

Noi siamo con lui. Ben sa-
pendo che, comunque vada,
Enrico Botta alias Estremo il
suo festival l’ha già vinto. //

GIANANTONIO FROSIO

Con «Quando trovo te»
la sua nona volta sul palco
dell’Ariston: «Un po’ rock,
un po’ stile Timoria»

Dopo la
partecipazione a
Sanremo con

«Quando trovo te», Francesco
Renga dovrebbe tornare in
versione live attraverso
l’«Insieme Tour». Questo,
perlomeno, è quanto è stato
confermato ieri, anche se,
ovviamente, si dovrà tener
conto degli sviluppi della
pandemia. Almomento, la
tournée prevede un apertura al
Teatro Colosseo di Torino il 14
maggio e, dopo aver toccato
Milano e Bologna, approderà al
Dis_Play di Brescia il 21 dello
stessomese. I biglietti per le

diverse date sono disponibili in
prevendita su TicketOne e nei
punti abituali. Info su
www.friendsandpartners.it.
Alla precisa domanda se stia
lavorando a un nuovo disco
che possamagari contenere
anche duetti, oltre al brano
sanremese, Renga ha risposto:
«In questomomento proprio
nonmi sfiora l’idea dimettere
mano a un album: scrivo, leggo,
compongo, lascio libero sfogo
allamia creatività. Per quanto
riguarda i duetti, non li
immaginomai a tavolino; ma
se c’è una buona occasione per
farli, ben vengano».

Ai più giovani
tra i Big
lui augura
«che affrontino
l’esperienza con
una scheggia
di follia»

Il giovane
compositore
ha contattato
l’artista tramite
Instagram
ed è nata la
collaborazione

L’artista. Il bresciano Francesco Renga è pronto per il suo nono Festival di Sanremo // FOTO TONI THORIMBERT

Protagonisti

Enrico Danesi

Renga: «Canto il bello delle piccole cose
Spero che sia il Festival della ripartenza»

Il via all’«Insieme Tour» per ora
rimane fissato per il 14maggio

Estremo, un bresciano dietro «Voce» di Madame

Musicista.Enrico Botta di Gussago, in arte Estremo

Al Festival

Enrico Botta
di Gussago firma
con Dardust il pezzo
della cantante
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